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L’evento

Italia Viva
lancia a Isera
la Leopoldina
«Più riforme»

S e a Firenze in scenava
la Leopolda, a Trento
si fa la Leopoldina,

che si è svolta ieri a Isera,
promossa e organizzata da
Italia Viva Trentino. Al
centro il «pensiero
riformista», che anima il
partito di Matteo nzi diRe
cui fa parte anche la
senatrice Donatella
Conzatti: «Vogliamo un
Trentino impegnato a
realizzare nel modo
migliore i progetti di
sviluppo che l’Europa e
l’Italia hanno approvato, e
che sappia potenziarli nco
gli straordinari strumenti
dell’autonomia. Oggi il
livello nazionale è
propositivo e ve loce,
l’autonomia deve imparare
ad esserlo ancora di più
perché quando non lo è o
quando arretra, perde il
suo peculiare va lore. Noi
siamo per dire Sì alle
riforme. Non possiamo
accontentarci».

Nel corso del dibattito, a
cui hanno partecipato
numerosi interlocutori, si
è imposta l’attualità della
guerra in rso:co
«Dobbiamo interrogarci
sulla situazione
geopolitica – dice la
senatrice di Italia Viva —
perché ci troviamo n unco
conflitto in Europa e
dobbiamo trovare tutti i
modi per risolverla». E
aggiunge: «La crisi
geopolitica ha poi portato
alla ribalta il tema
dell’approvvigionamento
energetico, mettendoci
davanti a un bivio, e ci ha
costretto ad affrontare
priorità che sono sempre
state rimandate, su gas
rinnovabili e nucleare di
nuova generazione.
Guardando vicino a noi
anche la nostra Trento ha
da interrogarsi: il bypass
ferr iario è il primo cheov
sarà alizzato n il Pnrrre co
ma c ’è anche l’A22 e lo
sviluppo in chiave
green».A Isera, oltre ai
temi della dell’energia e
delle rinno bili, delleva
interconnessioni di tire
fisiche e digitali e la
questione geopolitica
internazionale ed
europea, sono stati
affrontati anche i mite
dell’inclusione, un
argomento caro alla
senatrice, che a Pa lazzo
Madama è segretaria della
Commissione sul
Femminicidio: «L’Italia ha
accelerato ma il Trentino,
spiace dirlo, era
avanguardia ma ha fatto
passi indietro. Ora, co n le
risorse stanziate e gli
strumenti dell’autonomia
dobbiamo velocemente
tornare ad essere
avanguardia. Noi ci
crediamo».

Do. Ba.
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Scoperta frode milionaria
Le Fiamme gialle arrestano quattro persone

Le elezioni

I l Soccorso alpino e speleologico
italiano continuerà a essere
guidato da un trentino. Maurizio

Dellantonio da Moena è stato
riconfermato per altri tre anni al
vertice dell’organizzazione
nazionale nel corso delle elezioni
tenutesi l’ultimo nerdì. È ormai ilve
terzo mandato di fila per
Dellantonio, che ricopre la carica di
presidente dal 2015. «Con spirito di
servizio vogliamo ntinuare adco
essere il riferimento per la sicurezza
in montagna, fra innovazione e
valori» sono state le prime parole

dopo la riconferma.Ogni anno il
Soccorso alpino esegue oltre 10mila
missioni di salvataggio sul te rritorio
nazionale, grazie a 7mila operatori.
«Nell’ultimo decennio la nostra
realtà ha avuto una crescita davvero
importante» afferma Dellantonio,
«che oggi pone il nostro Corpo in
primo piano nell’ambito della
sicurezza in montagna e negli
ambienti impervi. Continueremo il
progetto di implementazione
tecnologica della nostra struttura».

Andr Prandiniea
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Soccorso alpino, tris di Dellantonio
Il trentino ancora ai vertici nazionali

TRENTO «Finalmente sono state
d e p o s i t a t e le in t e g r a z i o n i d e l
progetto di Rfi come richiesto
i n s e d e d i Va l u t a z i o n e d i i m -
p a t t o a m b i e n t a l e » , a f f e r m a
A n t o n e l l a Va l e r . M a l ’a t t i v i s t a
co contro la struzione della cir-
c o n v a l l a z i o n e s p i e g a s u b i t o
c h e l ’e n t u s i a s m o è m a l r i p o -
s t o : « D a i n u o v i d o c u m e n t i l e
n o s t r e p r e o c c u p a z i o n i a u -
mentano e le rassicurazioni di
R f i r i s p e t t o a l l e o s s e r v a z i o n i
fatte dai comitati No-Tav e da
Appa non ci rassicurano affat-
to». Tant’è che sarà addirittura
integrato l’esposto in Procura,
c o n l a r i c h i e s t a c h e l a m a g i -
s t r a t u r a a f f i d i a u n p e r i t o i l
compito di seguire passo pas-
s o l ’e vo l v e r s i d e l p r o g e t t o e
d e l l a rea l i z z a z i o n e d e l l ’o p e r a .
Ma sa emerge dai nuovi do-co
cumenti presentati: «Scompa-
iono quasi 80 mila metri cubi
di materiale inquinato – affer-
m a n o g l i a t t i v i s t i — ne s s u n a
t r a c c i a d e i f a m o s i c a m e r o n i
chiesti dal Comune per prose-
g u i r e ve r s o S a l o r n o s e n z a f a r
u s c i r e i m e r c i i n c i t t à m a s o -
p r a t t u t t o e m e r g e c h i a r o c h e
sarà usato l’esplosivo oltre alla
fresa, quando si sarebbe dovu-
to evitare proprio per la delica-
tezza del passaggio sotto la pa-
leofrana».

Dubbi, e in questo caso an-
che un’amara ironia, sul desti-
no di Villa B o r t o l a z z i a s u d d i
M a t t a r e l l o : « C ’è un r e n d e r i n g
r i s i b i l e i n c u i r r e b b e rvo o d i -
m o s t r a r e di t u te l a r e un be n e
a r c h i te t t o n i co p i a n t u m a n d o
a l b e r i t u t t ’a t to r n o . A l b e r i co n
fusti di notevo le diametro, con
altezze incredibili, che solo in
quindici anni potrebbero rag-
g i u n g e r e » . D a q u i i l d u b b i o
c h e i n e f f e t t i i te m p i d e i can -
t i e r i e d a l l a a l i z z a z i o n e d e l -re
l ’o p e r a s i a n o p i ù l u n g h i : « S i -
c u r a m e n t e n o n s o n o q u e l l i
c h e c i h a n n o r a c c o n t a t o . I l
nuo cronoprogramma sem-vo
b r a i n d i c a r e un ri t a r d o d i a l -
meno un anno sull’iniziale ta-
b e l l a d i m a r c i a , c h e f a r e b b e
quindi sforare i te mpi del Pnrr
c h e i m p o n g o n o l a f i n e l a v o r i
a l 2 0 2 6 p e r l ’ot te n i m e n t o de i
finanziamenti».

P a r t i a m o c o  n g l i 8 0 m i l a
metri cubi «fantasma»: si trat-
ta dello scavo sotto l’attuale li-
nea storica, su cui — afferma-
n o i c o m i t a t i — n o n s i è ma i
f a t t o un s o n d a g g i o . « S i t r a t t a
d i u n a f u r b e r i a — a r g o m e n t a
l’avvocato Marco Cianci — per-

d o s s o d e l l a c i t t à , a l l ’ a p e r t o ,
q u a n d o i l p i o m b o t e  t r a e t i l e
volatilizza a 20 gradi centigra-
di». Sempre in ma di inqui-te
n a m e n t o , u n a l t r o pu n t o ch e
p r e o c c u p a : « L e a c q u e a g g r ot-
t a t e , q u e l l e c h e con o g n i p r o -
b a b i l i t à r i e m p i r a n n o l o s c a -
vo», sìco co cem’è suc sso co n lo
scavo del li a pochi metri diPo
d i s t a n z a . « S a r a n n o i n q u i n a t e
e d ovr a n n o e s s e r e s m a l t i t e » ,

m a n e i d o c u m e n t i d i R f i n o n
s e n e f a c e  n n o . C o m e n o n s i
accenna nemmeno al pericolo
d i « f o r a re » l a l e n te di a r g i l l a
c h e s e p a r a g l i i n q u i n a t i d a l l a
falda sottostante: «Rfi non di-
c e c o m e e v i t a r e q u e s t o r i -
schio». E per l’avvocato Cianci
n o n v e n g o n o d a t e r i s p o s t e
n e m m e n o s u l d e s t i n o d e l l o
s c o r t i c o de i ter r e n i d i T r e n t o
n o r d , t r e n t a c e n t i m e t r i p i ù
t u t t a l a veg e t a z i o n e c h e r i c o -
pre l’area: «Rfi minimizza, par-
la di 15 mila metri cubi ma an-
c h e A p p a h a o s s e r v a t o c h e
q u e l m a t e r i a l e va t r a t t a t o co -
m e co n t a m i n a t o e sm a l t i t o d i
con s e g u e n z a . Per n o n p a r l a r e
del pping — aggiunge il le-ca
g a l e — l a c o p e r t u r a p r e v i s t a
per preparare l’area al deposi-
to del materiale di scavo. Lì an-
d r a n n o m i l i o n i d i m e t r i c u b i
d i s c a vo d e l l a M a r zo l a , s u u n
c a c ep p i n g d i p o c h i n t i m e t r i
c h e R f i p r o p o n e d i r i n f o r z a r e
con u n o s t r a t o d i as f a l t o , c h e
p e r ò d o v r à a n c h ’e s s o e s s e r e
trattato come materiale inqui-
n a t o » . M a o l t r e a l l ’ i n q u i n a -
mento, c ’è il rischio geologico,
l e g a t o al l e v i b r a z i o n i . « V i b r a -
zioni che calcolano per una so-
l a f r e s a — o s s e r v a E l i o B o n -
fanti — quando a lavorare so-
n o d u e . E d e m e r g e a n c h e u n
a l t r o p u n to , l ’ u s o d i e s p l o s i vo
p e r a p r i re 21 diaframmi lunghi
40 metri e larghi sei, uno ogni
5 0 0 m e t r i , t r a l e d u e c a  n n e
della galleria. Ci avevano detto
c h e s a r e b b e r o s t a t e u s a t e l e
frese proprio per evitare di sol-
l e c i t a r e l a p a l e o f r a n a c h e s i
muove di 7 millimetri all’anno,
ma anche in questo ca so ora si
s c o p r e l a ve r i t à » . E u n ’ a l t r a
« ve r i t à c h e e m e r g e » r i g u a r d a
il cronoprogramma: «Il primo
che faceva terminare i lavori al
2 0 2 6 i n te m p o p e r i f i n a n z i a -
m e n t i d e l P n r r e r a s b a g l i a t o .
N o n c o n s i d e r a v a i te m p i p e r
l ’a p p a l to de i l a vo r i p r e l i m i n a -
ri. Ora è stato corretto e si sfora
di un anno, al 2027». E i famo-
s i c a m e r o n i , l a p r e s c r i z i o n e
del Comune per allungare fino
a Salorno il tunnel così da evi-
t a r e di p o r t a r e nu o vo t r a f f i c o
merci dentro la città? «Non c ’è
t r a c c i a d i t u t t o qu e s t o , n e m -
m e n o u n a c c e n n o . L a t a n t o
s b a n d i e r a t a v a r i a z i o n e d e l -
l’opera chiesta dalla giunta co-
munale a Rfi non è stata nsi-co
derata».

Donatello Baldo
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Fronte critico

Antonella Valer
indica

il render

del progetto

del bypass

Il comitato

di cittadini

è contrario

( )LaPresse/Pretto

I nodi

● Sono state

depositate le
integrazioni del

progetto di Rfi

come richiesto

in sede di

Valutazione di

impatto

ambientale e,

leggendo i

documenti, i

cittadini

contrari al

bypass hanno

deciso di

integrare

l’esposto in

Procura

● Leggendo i

documenti,

spiegano gli

attivisti,

«scompaiono

quasi 80 mila
metri cubi di

materiale

inquinato»

● Rfi, spiegano,

«darebbe per

scontato che

invece quegli

80 metri cubi

non siano

contaminati e

prevede di

stoccarli in

apposite

vasche allo

Scalo Filzi»

● Inoltre

emerge l’uso di

esplosivo per

aprire 21

diaframmi

lunghi 40 metri

e larghi sei, uno

ogni 500 metri

L’indagine

● La guardia di

finanza ha

scoperto una

frode fiscale da

un milione di

euro

architettata da

quattro

persone che

operavano

attraverso

società cartiere

● Sequestrato

un milione di

euro e una

moto d’acqua

TRENTO S p e r a van o d i s f u g g i r e
ai ntrolli della guardia di fi-co
n a n z a t r a s f e r e n d o l a s e d e l e -
gale della società da Trento a
Milano, ma non è bastato. Gli
i n v e s t i g a t o r i d e l l e F i a m m e
gialle trentine erano già sulle
loro tracce e grazie a una serie
di riscontri, servizi di osserva-
z i o n e , p e d i n a m e n t i e u n ’ a t -
tenta analisi dei dati estrapo-
lati dalle banche sono riusciti
a s ve l a r e l a f r o  d e f i s c a l e . I n
m a n e t t e s o n o f i n i te q u a t t r o
p e r s o n e , d u e t r e n t i n i , u n o d i
o r i g i n i s t r a n i e r e e u n b r e s c i a -
n o c h e o r a s i t r ovano agli arre-
sti domiciliari co n l’accusa di
o m e s s a d i c h i a r a z i o n e , e m i s -
s i o n i e u t i l i z z o di f a t t u r e p e r
operazioni inesistenti, banca-
r o t t a f r a u d o l e n t a e r i c o r s o
a b u s i vo al cr e  d i t o . A l c u n i d i
l o r o er a n o g i à f i n i t i n e i g u a i
per sfruttamento della prosti-
tuzione e riciclaggio.

M a p r o c e d i a m o p e r g r a d i .

S e c o n d o l ’ a c c u s a i q u a t t r o
a v r e b b e r o arc h i t e t t a to un s i -
s t e m a d i f r o d e d e l l ’ I v a in t r a -
com u n i t a r i a a t t r a ve r s o s o c i e -
t à d i com o d o . L ’ i n d a g i n e e r a
scattata nel 2020 e in poco più
di un nno e mezzo i finanzie-’a
r i s o n o r i u s c i t i a ch i u d e r e i l
cerchio attorno ai quattro eva-
s o r i . L e s o c i e t à o p e r a v a n o

nell’ambito del mmercio dico
materiali ferrosi che attraver-
so due società di fatto fittizie
(mere rtiere) intestate ad al-ca
t r e t t a n te « tes t e di l e g n o » a c -
quistavano la merce all’estero
e la rivendevano a prezzi van-
t a g g i o s i e v a d e n d o l ’ I v a . S i
p a r l a d i u n a f r o d e f i s c a l e d a
c i r c a u n m i l i o n e d i e u r o , l a
stessa somma sequestrata dai
f i n a n z i e r i s u i c o  c on t i r r e n t i
d e g l i i n d a g a t i . L a F i n a n z a h a
s e q u e s t r a t o an c h e u n a m o to
d ’a c q u a d e l va l o r e d i 2 0 m i l a
euro.
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«Perilbypasssiuseràesplosivo»
I cittadini integrano l’esposto: «Vogliamo un perito». Rebus-tempi: si slitta dopo il 2026

«Bimbominkia è reato»
Cassazione, l’assessora di Ton non c’entra

Sentenza

● La Corte di

Cassazione ha

stabilito che

dare del

bimbominkia a

una persona è

reato

● Secondo i

giudici della

Corte suprema

è diffamatorio

in quanto
significa

additare quella

persona come

ipodotato

TRENTO Nell’articolo, pubblica-
to sul giornale di ieri, relativo
a l l a s e n t e n z a d e l l a C o r t e d i
Cassazione n la quale è sta-co
t a c o c on f e r m a t a l a n d a n n a
per diffamazione di una don-
na trentina che aveva definito,
Enrico Rizzi, il leader animali-
sta, «bimbominkia» per erro-
re è stato indicato il nome del-
l ’ a s s e s s o r a d e l C o m u n e d i
Ton , O r i e t t a V i o l a . S i p r e c i s a
c h e l ’as s e s s o r a con i l ri c o r s o
p e r C a s s a z i o n e n o n c ’e n t r a
n u l l a e n o n è m a i s t a t a coi n -
volta in un procedimento pe-
nale pertanto ci scusiamo co n
l a d i r e t t a i n t e re s s a t a e c o n i
lettori.

Nella sentenza, la Corte Su-
prema ha stabilito che defini-
re u n a p e r s o n a i n rete « b i m -
b o m i n k i a » i n t e g r a i l re a t o di
d i f f a m a z i o n e a g g r a v a t a d a l
mezzo di pubblicità in quanto
s i g n i f i c a a d d i t a r l o c o m e
« i p o d o t a t o » , o s s i a c o n u n

q u o z i e n t e in t e l l e t t i vo sot to l a
m e d i a .

L a p a r o l a e r a s t a t a p o s t a t a
s u l we b a s e g u i t o de l l a p o l e -
mica scoppiata nel 2014 dopo
la morte dell’allora presidente
del gionale Diegoconsiglio re
M o l t r e r i n rea z i o n e a q u a n to
e r a s t a t o di c h i a r a t o su l f a t to
d a l l ’a t t i v i s t a a n i m a l i s t a R i z z i
che aveva detto: «Infame, ora
sai sa vuol dire morire».co
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ché si afferma che quella te rra
n o n s i a i n q u i n a t a . M a g l i i n -
quinanti tipici della Sloi sono
presenti al di qua e al di là del-
la linea e per fo rza di cose an-
c h e q u e l te r r e n o è st a t o i n te -
r e s s a t o d a l l ’ i n q u i n a m e n t o » .
R f i d a r e b b e p e r s c o n t a t o ch e
i n v e c e q u e g l i 8 0 m e t r i c u b i
n o n s i a n o co n t a m i n a t i e pre -
ve d e d i s t o c c a r l i i n a p p o s i t e
vas c h e a l l o S c a l o F i l z i : « A r i -
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